	Trentaquattresima per annum Cristo Re, anno B
[bookmark: _Hlk87864942]O Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, re e salvatore, e ci hai resi partecipi del sacerdozio regale, fa' che ascoltiamo la sua voce, per essere nel mondo fermento del tuo regno di giustizia e di pace. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Signore, testimone fedele, primogenito dei morti e sovrano dei re della terra… abbi pietà di noi

Cristo, che ci ami e ci hai liberati dai nostri peccati con il tuo sangue… abbi pietà di noi
  
Signore che hai fatto di noi un regno, sacerdoti per il tuo Dio e Padre… abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre, perché hai mandato nel mondo il tuo Figlio, re e salvatore

Grazie, Signore Gesù, perché ci hai resi partecipi del tuo sacerdozio regale


Grazie, Spirito, perché ci rendi nel mondo fermento del regno di Dio, regno di giustizia e di pace 




LA VERITÀ RENDE LIBERI… anche nel tribunale di Pilato

[bookmark: _Hlk87879708][bookmark: _Hlk51749710]O Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, re e salvatore, e ci hai resi partecipi del sacerdozio regale, fa' che ascoltiamo la sua voce, per essere nel mondo fermento del tuo regno di giustizia e di pace. Per il nostro Signore…

Un confronto non facile, quello tra Pilato e Gesù. Il governatore romano chiede al Maestro quale sia la sua colpa, il vero motivo per cui La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?
Per il Sinedrio Gesù è reo di morte: ha bestemmiato e la condanna prevista è la sua uccisione. Non possono però eseguire la condanna capitale, riservata all’Imperatore romano, di cui Pilato è rappresentante più autorevole in Palestina. Si era partiti con una domanda quando Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?» una questione non da poco se “Gesù Nazareno Re dei Giudei” sarà l’iscrizione contenente il motivo della condanna appesa sopra il patibolo, scritto per ordine di Pilato in latino, ebraico e greco.
Una questione per nulla secondaria, anche se di difficile soluzione per chi, come Pilato, è abituato a fatti oggettivi, facilmente valutabili per il diritto romano, faro per l’umanità. Gesù sposta il discorso su un altro piano: «Il mio regno non è di questo mondo e spiega la differenza: se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù indicando così un’altra realtà, contrapposta al “quaggiù” conosciuto da tutti. Re quindi, ma non di regni “normali”, tanto di Giudei quanto di altri popoli, regni con cui tenere relazioni diplomatiche: Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità.
Qui Gesù introduce una nuova questione che mette ancora di più in difficoltà il suo interlocutore, che prova ad addentrarsi su un argomento non propriamente a lui familiare: la verità. Gesù la lega a se stesso, al suo messaggio: Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce. Una voce che si è levata tante volte negli ultimi tre anni, indicata in discorsi tenuti con la folla e davanti al Sinedrio, e pure con qualche suo membro autorevole come Nicodemo. Una voce che ha spiegato i diversi segni in cui Gesù stesso si è presentato: lui è il vino nuovo, quello buono, tenuto in serbo per le nozze dell’umanità con Dio, e pregustato a Cana di Galilea. Lui è il pastore buono, che dà la vita per il suo gregge, non il mercenario a cui le pecore non appartengono che fugge quando arriva il lupo. È la luce del mondo, che guarisce il cieco nato; è nello stesso tempo l’acqua viva, molto più importante del pozzo appartenuto a Giacobbe, e attorno a cui dialoga con la Samaritana. È la risurrezione e la vita, come ricorda a Marta e Maria prima di chiamare fuori dal sepolcro Lazzaro sei giorni prima. È il Re!
[bookmark: _Hlk87967827]Vogliamo ricordare a noi stessi che la verità è la persona stessa di Gesù; sono i gesti con cui si è presentato e che Giovanni ha raccontato nel suo Vangelo; ad ogni affermazione possiamo rispondere NOI CREDIAMO IN TE

Noi crediamo in te, Parola eterna del Padre; sei la vita e la luce per gli uomini; per mezzo di te è stato fatto il mondo; nella pienezza dei tempi ti sei fatto uomo per abitare in mezzo a noi
NOI CREDIAMO IN TE

Tu sei l’Agnello di Dio, indicato dal Battista; tu sei il vino nuovo, il vino buono, per celebrare le nozze tra Dio e l’umanità, sua Sposa amata
NOI CREDIAMO IN TE

Come hai spiegato a Nicodemo, tu sei il Figlio dell’uomo, innalzato in Croce perché chiunque crede in te ha la vita eterna, sei la luce venuta a brillare tra le nostre tenebre
NOI CREDIAMO IN TE

Tu sei l’acqua della vita, che offri alla Samaritana e ad ogni uomo e donna assetati di vita; sei il nuovo tempio, l’unico in cui si possa adorare Dio in spirito e verità
NOI CREDIAMO IN TE

Tu sei il pane che sazia la nostra fame; un pane ben più importante della manna, e di quello donato con abbondante gratuità alla folla; tu sei il pane che viene dal cielo e dà la vita al mondo
NOI CREDIAMO IN TE

Tu sei il buon Pastore che dona la vita per le pecore; tu sei la porta attraverso la quale raduni il gregge che il Padre ti ha affidato
NOI CREDIAMO IN TE

Tu sei la risurrezione e la vita come ricordi a Marta e Maria prima di riportare in vita il loro fratello Lazzaro, sei giorni prima della tua pasqua   NOI CREDIAMO IN TE
O Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, re e salvatore, e ci hai resi partecipi del sacerdozio regale, fa' che ascoltiamo la sua voce, per essere nel mondo fermento del tuo regno di giustizia e di pace. Per il nostro Signore…

È dolce e doveroso innalzare a te, 
Padre santo,
sorgente generosa da cui siamo sgorgati 
e oceano di amore che ci raccoglierà,
quando anche noi vedremo attuata la redenzione 
affidata al Cristo, tuo Figlio,
uomo mortale e Signore della storia.
 
Anche a noi, come a Pilato,
Gesù rivela che il suo regno 
non è di questo mondo,
e la sua regalità è diversa da quella 
dei sovrani della terra.
Lui è il vino nuovo della festa senza fine,
il Pastore che dona la vita per il gregge,
il Pane disceso dal cielo,
la luce del mondo,
la risurrezione e la vita.
Solo in lui trovano piena risposta le attese dell’umanità.
 
In attesa del giorno senza tramonto,
quando contempleremo il tuo volto 
e loderemo la tua bellezza senza misura, 
con la Chiesa e l’umanità,
ugualmente chiamate alla salvezza,
eleviamo il canto della lode: Santo…

[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».

Tutti Donaci di ascoltare la tua voce
1 let. Per conoscere i tuoi gesti d’amore con cui ti mostri nostro re e salvatore
 
Tutti Donaci di ascoltare la tua voce
2 let. Per imparare ad imitare il tuo stile di servizio, che non dimentica nessuno 
 
Tutti Donaci di ascoltare la tua voce
3 let. Per condividere questo dono di amore con le persone che stanno accanto a noi e che tu ami anche più di quanto ci riusciamo
 

